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Oggetto:  Covid-19.  DPCM 9 marzo 20220.  Richiesta ulteriori  disposizioni  atte a contrastare la
diffusione del virus e a salvaguardare la salute dei dipendenti dell’Agenzia. 

Gentilissimo Direttore,
                           in relazione alle ultime misure varate dal Governo per il contenimento della

propagazione  del  Covid-19  e  basate  principalmente  sulla  rarefazione  massima  degli
assembramenti e di contatti tra le persone, le scriventi OO.SS. chiedono l’immediata diramazione
di  univoche direttive  che indichino in  maniera  dettagliata quali  attività siano da considerare
“inderogabili” e riconducibili alle “comprovate esigenze lavorative” per le quali il lavoratore è
autorizzato agli spostamenti sul territorio. 

Ciò consentirebbe che ai lavoratori che non rientrano in tali tipologie di essere assegnati a
prestazioni  in  smart  working,  ovvero  in  caso  di  momentanea  impossibilità  di  utilizzo  di  tale
modalità, il ricorso a forme analoghe di prestazione lavorativa presso la propria abitazione. 

Le scriventi fanno inoltre presente che in molte realtà territoriali non risultano essere state
convocate le Organizzazioni sindacali per affrontare nello specifico le esigenze dei singoli Uffici e
per delineare nuove forme di “flessibilità di orario” come invece richiesto nella Sua circolare
dell’08.03.2020 e dalle disposizioni emanate dalla Presidenza del Consiglio.

Si segnala infine, perché non ben specificato e purtroppo di fatto oggetto di singolari dubbi
interpretativi da parte di taluni dirigenti territoriali, che sarebbe utile integrare il punto 1 – Attività di
controllo – della Direttiva da Lei emanata in data 8 marzo, con le attività riguardanti anche il settore
delle “accise”.

I provvedimenti del Governo, dettati da una reale e diffusa situazione di pericolo, hanno
generato  nei  Lavoratori  grande  allarme  e  preoccupazione  per  la  garanzia  del  loro  diritto,
costituzionalmente garantito, alla salute che va preservato con ogni adeguata misura.

In tal senso le scriventi, chiedono  un Suo puntuale e tempestivo intervento e restano in
attesa di riscontro

Distinti saluti.
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